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Un'analisi campione dei risultati elettorali 

Voto nuovo anche 
da militari e agenti 

Significativi esempi a Roma, Milano, Livorno, Trieste, Torino e in Sardegna - Grande avanzata del PCI e della sinistra 
La politica del nostro Partito per la riforma democratica delle Forze Armate, contro l'eversione nera e la criminalità 

Le Forze Armate e di polizia stanno attraversando una fa 
•bruttura delle Istituzioni militari alla loro collocazione e al I 
soluzione, generando disagio e profondo malessere. I sintomi d 
sottufficiali dell'Aeronautica, che chiedono miglioramenti «con 
plina e nuovi codici militari, improntati allo spirito della Cosi 
duemila ufficiali del «. Ruolo Speciale Unico », gravemente dan 
governo sembra deciso a varare una legge che ponga fine a 
per il rispetto dei diritti civili o politici e per migliori condiz 
la smilitarizzazione e il riordinamento del corpo e per le libert 
sono però anche il segno di maturazione democratica di cui s 
armate e di polizia. 

se delicata e difficile. Molti nodi, relativi alla politica e alla 
oro ruolo nella società nazionale, attendono da anni una positiva 
i questo malessere sono sotto gli occhi di tutti. L'agitazione del 
ornici e di carriera, ma anche un nuovo Regolamento di discl-
ituzlone repubblicana; il malcontento che serpeggia fra gli oltre 
neggiati nella loro carriera (solo dopo anni di resistenze il 
d una situazione intollerabile): le proteste dei soldati di leva 
ioni di vita nelle caserme: il vasto movimento nella P.S. per 
à sindacali se sono indici di malessere e di un profondo disagio 
i deve tenere conto nell'affrontarc i gravi problemi delle forze 

La politica perseguita per 
trent'anni dalla DC e dai go
verni da essa diretti — tesa 
a fare delle istituzioni mili
tari propri feudi, «corpi se
parati » dal resto della Na
zione, una politica sciagu
rata che ha aperto varchi al
le infiltrazioni fasciste con le 
conseguenze a tutti note — è 
entrata in crisi. Una mani
festazione concreta di que
sta crisi e della perdita di 
fiducia della DC (e dei fa
scisti) negli ambienti militari, 
si è avuta nelle elezioni del 
13 giugno. Il voto espresso 
dagli ufficiali e da tutto il 
personale militare di carrie
ra (i soldati di leva hanno 
votato come è noto nei luo
ghi di provenienza, trattan
dosi di elezioni amministra
tive) rispecchia gli orienta
menti democratici del Paese. 
Lo si desume da un attento 
esame-campione, compiuto là 
dove ci è stato possibile, in 
alcune zone militari e centri 
dove vivono i quadri delle 
forze armate e di polizia e i 
loro familiari. 

IL VOTO 
DEI MILITARI 

Particolarmente significativi 
i risultati di alcune Sezioni 
elettorali di Roma, dove so
no concentrati i militari. 
Cecchignola: (Sezione 1917): 
il PCI passa dal 13,5 per cen
to del 1970 al 19.5 per cento 
• il PSI dal 6,5 al 7,9. La DC 
subisce un duro colpo, scen
dendo dal 49.1 al 38.4 per cen
to e il MSI cala dal 22,8 al 
19,5. Sezione 2281: il PCI pas
sa dal 12.5 al 20,8- per cen
to, la DC resta stazionaria 
(42°<o) mentre calano il MSI 
(— 2,5%), i liberali (— 3^) 
e i socialdemocratici (— 2 
per cento). Interessante il ri
sultato della Sezione. 2935, 
istituita per queste ultime ele
zioni: il PCI risulta il primo 
partito (34.9 per cento), la 
DC raccoglie il 31,8, il MSI il 
13.7, il PSI l'8 per cento. 

Anche in Sardegna il voto 
del personale militare ha con
tribuito largamente alla gran
de avanzata del PCI e del
le sinistre. Alcune cifre par
lano da sole. A La Madda
lena — dove hanno votato i 
quadri delle FFAA che pre
stano servizio nelle locali ba
sì militari — il nostro par
tito guadagna 800 voti e pas
sa dal 21,1 al 27,3 per cento. 
la DC arretra sia pure di 
poco, il MSI perde oltre il 3 
per cento e i liberali scom
paiono del tutto. A Decimo-
mannu e Capo Teulada. sedi 
di importanti basi militari ita
liane e NATO, comunisti e so
cialisti strappano i due Co
muni alla DC che li aveva 
amministrati (in dalla Libe
razione. (A Dccimomannu il 
PCI avanza di quasi 7 punti, 
passando dal 21,4 al 33,3 per 
cento). Altro grosso succes
so il PCI lo ottiene a Per-
dasdefogu. sede di una base 
NATO, dove passa dal 12 al 
20.5 per cento. 

Risultati positivi per il PCI 
e per le sinistre anche a Li
vorno. Alla Sezione 207, noi 
rione San Jacopo, dove ha vo
tato il personale dell'Accade
mia Navale, (allievi e perso
nale insegnante), il PCI pas
sa dal 13,5 per cento del '72 
ni 18,3 per cento, il PSI dal 
5.1 airs.6: la DC e il MSI 
calano rispettivamente dal 
46,9 al 40,4 e dal 12,2 al 10 
per cento, mentre il PLI viene 
dimezzato (dal 7,1 al 3.0 por 
cento). Sempre a Livorno, ot
timo il risultato della Sezio
ne 139 (rione Ardenza) dove 
hanno votato oltre 350 para
cadutisti dei 509 votanti: il 
PCI passa dal 29,7 del '72 al 
39,3 per cento, con un balzo 
di quasi 10 punti, il PSI rad
doppia i voti (dal 3,3 al 6,G°"), 
la DC resta stazionaria sul 
24-25 per cento, il PSDI vede 
dimezzati ì propri voti (c!:il 
8,4 al 2.8"»), mentre il MSI 

Denunciati 

due soldati 

a Caserta 
CASERTA. 9 

Nella caserma <> Pica » di 
Santa Maria Capua Veterc 
si 6 svolto nei giorni scorsi 
uno « sciopero del rancio » 
effettuato dal soldati per ot
tenere migliori condizioni di 
vita e per protestare contro 
quello che vengono definite 
« punizioni assurde e anacro
nistiche ». 

Allo sciopero le autorità mi
litari hanno risposto con una 
grave Iniziativa: denuncian
do due soldati, con capi di 
Imputazione che vanno dal 
«concorso In attività sedi
ziosa» alla « inAiborcllnazio-
ne aggravata con Ingiuria ». 

subisce un duro smacco pre
cipitando dal 31 al 21,5 per 
cento. Complessivamente quin
di le sinistre avanzano del 
12.6 per cento e raggiungono 
insieme la percentuale del 
45.8 per cento, di poco più 
ba;sa di quelle registrate nel
le altre Sezioni elettorali del 
rione dove hanno votalo so
lo i civili. Questi risultati 
fanno piazza pulita del luo
go comune, secondo cui i pa
racadutisti sarebbero tutti fa
scisti-

Altro voto indicativo degli 
orientamenti del personale 
militare della Marina, si è 
avuto a Taranto, nelle Sezio
ni 176 e 177. dove il PCI ha 
raddoppiato i voti, passan
do dall'11,8 al 21,33 per cen
to, mentre la DC arretra dal 
47 al 43.4 e il MSI scende dal 
24.7 al 18.2 per cento. Inte
ressante anche il voto dei mi
litari di carriera dell'Aero
nautica, di stanza all'aeropor
to militare di S. Giusto, e dei 
loro familiari che hanno vo
tato in prevalenza nelle Se
zioni 61 e 111: qui il PCI pas
sa da 144 a 224 voti. 

IL VOTO DELLA P.S. 
Ancora più marcato lo spo

stamento a sinistra nella po
lizia e nella GcIF. Ecco al
cuni risultati-campione. RO
MA (Sezioni 2839 e 2830 do
ve hanno votato i poliziotti 
e finanzieri delle caserme del 
Macao): il PCI avanza nel 
complesso passando dal 18,7 
del '70 al 29.2 per cento del 
15 giugno: la DC scende dnl 
35.7 al 29,6 e il MSI perde 
la metà dei voti (dal 21,9 al 
10.9 per cento). Strepitoso il 
risultato di Fiumicino, dove 
hanno votato agenti di PS 
e finanzieri: il PCI registra 
un grosso successo, passan
do dal 26 al 42,5 per cento 
a danno di tutti gli altri par
titi. 

Clamorosi i risultati del 
Musocco a Torino (il PCI pas
sa dal 17 al 31 per cento, il 
MSI perde 10 punti e la DC 
5) e soprattutto a Milano, al
la caserma « Annarumma ». 
dove il PCI diventa il pri
mo partito (passa dal 9.63 
delle « politiche » del '72 al 
29.8 per cento), mentre la 
DC cala dal 31.8 al 28.17 e il 
MSI subisce un vero e pro
prio tracollo, scendendo dal 
44,0 al 19,8 per cento, Le si
nistre nel loro complesso, con 
il 41,7 per cento, guadagnano 
addirittura 26 punti! 

Le esperienze maturate in 
questi anni a Milano — epi
centro delle « trame nere » e 
delle violenze dei fasciati, 
smascheratisi con l'uccisione 
dell'agente Antonio Marino e 
in tutta Italia, la presenza 
delle nuove leve di poliziotti 
che hanno vissuto le lotte ope
raie e studentesche di que
sti anni — hanno contribuito 
alla crescita democratica e 
al successo del PCI fra il 
personale della PS. Questo 
voto premia la sua giusta po
litica, la serietà con cui ha 
portato avanti i problemi ge
nerali della polizia, nel qua
dro della battaglia in riifi.sa 
dell'ordine democratico, con
tro le trame nere e la dila
gante criminalità politica e 
comune. 

Più in generale questo vo
to premia la politica snsle.iu-
la con coerenza dal PCI, nel 
Parlamento e nel Paese. ;jor 
la riforma democratica :'?Ho 
Forze Armate e della PS, il 
vigore con cui esso l'ha por
tata avanti e l'ha difesa an
che contro atteggiamenti e 
iniziative estremistiche dan
nose, correggendo, perché 
non dirlo'.', vecchie imposta
zioni settarie ed errate. Il vo
to dei militari esprime in so
stanza l'esigenza di un pro
fondo rinnovamento delle isti
tuzioni dello Stato e quindi 
delle Forze Armate e di Po
lizia, strumenti importanti 
per la difesa dell'indi pondrn-
za e della sicurezza del Pae
se e delle sue libere istitu
zioni. 

Di tutto ciò si deve tenere 
conto nell'affrontarc i pro
blemi della ristrutturazione 
dell'Esercito — avviata con 
la positiva riforma del servi
zio di leva — e del suo rin
novamento, dell'ammoderna
mento e del rinnovamento del
la Marma e dell'Aeronautica, 
nella definizione del nuovo 
Regolamento di disciplina, 
che deve essere effettivamen
te ispirato ai valori e agli 
ideali democratici della Costi
tuzione repubblicana, affron
tando infine in modo giusto la 
riforma dei servizi di sicu
rezza e quella dei codici mi
litari, intollerabili per una 
paese civile e democratico. 

Sergio Pardera 

Negative reazioni 

in Austria e RFT 

Finanzieri e agenti di polizia posano a Brindisi accanto ad un'auto che nascondeva nel fari un notevole quantitativo di droga 

Sino a pochi anni fa gli stupefacenti « transitavano » soltanto nel nostro paese 

IN ITALIA ORA LA DROGA SI FERMA 
I consumatori prima ricchi e « snob », ora anche ragazzi dei quartieri dormitorio e dei ghetti degli emigrati - L'offensiva promozionale degli spacciatori -1 perchè 
dello svilupparsi della piaga in un incontro con alcuni clinici - Le colpe della attuale società - « Lo fanno gli altri » - Modelli da imitare o caduta di valori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, agosto. 

Per decenni, da noi, la pa
rola droga ha evocato imma
gmi di un mondo riveo, snob, 
decadejite che poteva conce
dersi la ricerca di un « para
diso », l'evasione dalla realtà 
ricorrendo, soprattutto, alla 
cocaina, mentre i poveri, 
quando volevano dimenticare 
i guai quotidiani, si rifugia
vano, modestamente, nelle 
osterie. Più di recente ci sta
rno abituati ad associarla an
che allo sport. Vent'anni fa la 
nazionale di calcio della Re
pubblica federale tedesca, con
quistò il titolo mondiale tn 
Svizzera battendo fra la sor
presa generale la favolosa Un
gheria di Puskas e di Hideg-
/cuti. Qualche mese dopo pa-
reochl fra i nuovi campioni 
del mondo furono colpiti da 
epatite provocata, si disse, 
dalle droghe cui avevano fat
to ricorso per superare gli 
ungheresi. 

Il caso degli 
sportivi 

Dieci anni fa l'Italia calcisti
ca fu sconvolta dalla vicenda 
del Bologna: alcuni atleti del
la squadra rossoblu furono 
accusati di doping (e cioè di 
aver chiesto aiuto a sostan
ze proibite per aumentare ti 
proprio rendimento); il Bolo
gna venne penalizzato di al
cuni punti, poi la decisione, 
dopo altre analisi, venne re
vocata, e la squadra emiliana 
conquistò lo scudetto supe
rando l'Inter in un incontro 
di spareggio. 

Nel ciclismo si è parlato di 
« sapienti dosaggi » in cui x>-
no stati maestri anche grandi 
campioni: gli appassionati ri
cordano la tragedia dell'ingle
se Simpson, stroncato dalla 
droga sul tremendo Mont 
Ventoux, e la faccia piena dt 
lacrime dt Merckx escluso 
qualche anno fa dal Giro d' 
Italia perche trovato «positi
vo» all'arrivo di una tappa a 
Savona. 

Ora dai ricchi, dagli arti
sti, dai calciatori e dai corri
dori ciclisti siamo arrivati ai 
ragazzi dei quartieri dormi
tori e dei ghetti degli immi
grati, a morti per la droga in 
un prato dì periferia, in un 
appartamento o in un retro
bottega. 

Il problema della droga si 
è aggiunto —• naturalmente in 
forme e con conseguenze di
verse — a quello dell'alcoolt-
sino, un'altra piaga sociale del
la quale si parla poco. « Ep
pure il 50 per cento dei rico
veri maschili negli ospedali 
psichiatrici dell'Italia del 
Nord e provocato da alcoolì-
sino cronico ». L'affermazione 
è del prof. Alberto Madeddu, 
vice direttore dell'ospedale 
psichiatrico «Giuseppe Anto
nini» di Limbìatc, a pochi 
chilometri da Milano. Maded
du è uno dei non molti me
dici italiani che si mteressano 
con passione e competenza 
del fenomeno della droga. 
« Dal punto di vista ideolo
gia » dice « la droga e Val-
coolismo non sono poi tanto 
dissimili. L'alcool è stato de
finito la droga dei poveri; è 
un piacevole anestetico per 
affrontare le sofferenze della 
vita, per farsi coraggio». Du
rante la prima guerra mon
diale, l'arrivo in prima linea 
della grappa precedeva dt po
co l'inizio dell'attacco. 

« Ma l'alcoolista », aggiunge 
il prof. Giannangelo Malaga-
li, primario dell'i Antonini», 
« mantiene a lungo un lega
me con la società, ha un sin
cero rimpianto del lavoro, del
la sua posizione "normale". 
Il drogato no. L'alcoolista lo 
senti vicino con il suo dram
ma, chi prende la droga lo 
senti estraneo. E questo ren
de diffìcile il contatto». 

« Certo » dice Madeddu 
« prendere la droga significf 
compiere un preciso gesto dì 
trasgressione alle norme e ai 
velari fissati dalla società. Il 
tossicomane, con il suo com
portamento, rapprctenta una 
ripropostetene continua di va
lori e di problemi atla aitale, 
purtroppo, la società, l'istitu
zione reagisce con fastìdio e 
disprezzo. E' significativo 

che. le maggiori mutue italia
ne, a cominciare dall'INAM, 
sospendano l'assistenza sani
taria quando si tratta dt al-
coolisma e dt tossicomania. 
E' il concetto della "punizio
ne" da infliggere a chi devia 
dalla norma ». 

Ma allora prendere la dro
ga può assumere il significa
to di rivolta contro un siste
ma che si rifatta? « Ce una 
grossa mistificazione. un equi
voco molto pericoloso », ri
sponde Madeddu. « E' vero 
che fumare hascisc, marijua
na o iniettarsi eroina rappre
senta una ribellione aperta 
a un detcrminato tipo di so
cietà. Ma le società si cambia
no con l'impegno civile e po
litico, partecipando, non rifu
giandosi in una fuga persona
le quali sono, in fondo, la tos
sicomania e l'alcoolìsmo. I 
grandi e piccoli problemi si af
frontano a mente lucida non 
con l'euforìa artificiale pro
vocata dagli stupefacenti. Del 
resto questo pericolo di con
trabbandare una reità perso
nale, spesso indotta, provoca
ta per un atto rivoluzionario 
è stato denunciato da più par
ti. Per esempio negli Stati 
Uniti dal Black Power (Potere 
Neroi. che ha definito la dro
ga un cavallo dt Troia contro 
il movimento di emancipazio
ne della gente di colore. E 
d'altra parte si sa che pro
prio nelki droga è naufraga
ta tanta parte dei moiimenti 
giovanili americani di conte-
stuzione », 

Motivazioni 
imprecise 

La droga, quindi, come scel
ta ideologica, spesso co7ift-ia, 
11071 sempre consapevole. «Il 
rifiuto della società » dice 
uno psicologo che ha frequen
ti contatti con tossicomani 
« è devino ma le motivazioni 
sono generiche. Forse dipen
de dal fatto che si tratta di 
consumatori di droghe pesan
ti che non aiutano certo a mi
gliorare la lucidità ed è pos
sibile .che tn precedenza et sta 

stata una motivazione più 
preciba. Ma di solito essa è 
un po' confusa, anche se ap
pare autentica », 

Su questa autenticità ha se
ri dubbi invece il prof, Am
brogio Donati, direttore del
l'^ Antonini ». «Non fanno di
scorsi autentici » dice « il più 
delle volte ripetono slogans 
stereotipati, frasi con cui cer
cano di dare una giuntificazio-
ne culturale alla loro scelta, 
al rifiuto di qualsiasi impe
gno civile, sociale, politico». 

Ma è chiaro che ti proble
ma di fondo resta questo: 
perchè in pochi anni l'Italia, 
da luogo soprattutto di tran
sito della droga, è diventata 
un mercato, perchè il feno
meno ha investito una fascia 
di popolazione giovanile che è 
in crescendo e comprende, 
sia pure in misura diversa, 
tutti gli strati sociali. 

C'è stata una vera e pro
pria offensiva promozionale. 
<( Ho le prove » dice Maded
du «che due anni fa in alcu
ni Ucci milanesi persone 
estranee alla scuola hanno re
galato bustine di eroina ad al
cuni studenti». C'è stata an
che, aggiunge, « la proporzio
ne, tramtte t grandi mezzi di 
comunicazione di massa (dal
la televisione al cinema, ai 
libri) di modelli americani e 
inglesi di un certo tipo. Ci 
sono stati i "vangeli" rappre
sentati dai romanzi df Jack 
Kerouac, autodistruttosi con 
l'alcool; c'è stata l'esaltazione 
della marijuana fatta dal gran
de poeta americano Alien 
Gtnsberg ». 

Perfino l'accostamento fat
to nello sport fra droga e 
vittoria ha indubbiamente 
contribuito a spianare la stra
da dal punto di vista ideolo
gico alla diffusione di queste 
sostanze, 

<( Fra le motivazioni tipi
che-, dice Io psicologo, «ol
tre al rifiuto della società t*V 
quello del modello di vita of
ferto dai genitori, specie il 
padre, che viene in questi ca
si considerato un povero fes
so che ha inutilmente sgob
bato per tutta l'esistenza, 
sfruttato, condizionato, vitti
ma contenta o. quanto meno, 

rassegnata di meccanismi alie
nanti e repressivi. E c'è an
che il fatto che fumavano ha
scisc o marijuana o si iniet
tavano eroina il fidanzato o 
la fidanzata o il gruppo che 
il tossicomane frequentava». 

| A seconda dello strato so
ciale dt appartenenza, cani-

i bia anche la motivazione. Di
ce Michele Augurio, assisten
te sociale m un grosso comu
ne dell'hinterland milanese 
dove il fenomeno è alquanto 
diffuso: « l ragazzi di fami
glie benestanti approdano al
la droga magari durante una 
festa, per snobismo, per cu
riosità. Fumano l'hascisc dt 
nascosto, come i ragazzi di 
una volta facevano con le si
garette di tabacco. Altri, inve
ce, delle famiglie più povere 
lo fanno per entrare o stare 
tn un gruppo. Il gruppo e im
portante perchè, spesso, so
stituisce la famtalta sfasciata, 
riempie i vuoti enormi lascia
ti aperti dalla società, dà un 
senso di difesa e di prote
zione ». 

Drogati per 
« curiosità » 

Il prof. Donati dice: «La ri
sposta le sembrerà molto ba
nale ma la droga si diffonde 
atvhe per gli stessi motivi 
per cut si diffondono i tclevi-
sori: ce l'hanno gli altri». 

Alcuni anni fa venne con
dotta un'indagine su un grup
po molto ristretto di studen
ti (249) dell'Università Stata
le di Mìla?io. Risultò che 41 
avevano usalo droga: nelle ri
sposte alle motivazioni per 
cut erano ricorsi agli stupe
facenti, il 39 per cento disse 
« Per conoscerne gli effetti », 
il 34,1 per cento « Per curio
sità ». Per quanto può essere 
indicativo un campione così 
limitato, il 73,1 per cento lo 
ha fatto « per curiosità », una 
sreltn chiaramente non mo
tivata. 

Madeddu insiste. » Alla vo
se del diffondersi della dro
ga e'e in ina?!fera senz'altro 
confusa, una crisi di valori, 
una caduta di tensione idea

le che si 7nanifesta nella fu
ga dalla realtà con la guai* 
si crede di recuperare l'Imma-
ginazionc 7ncntrc si recupera 
soltanto Virrazio7iale, In Cina, 
prima della rivoluzione, c'era
no 4 milioni di drogati, de
diti all'oppio, e sono andati 
gradatamente scomparendo ». 

Aggiunge Donati: « Se fos\"c 
solo un problema di rivolta 
contro la società, la classe ope
raia che è sfruttata da seco
li avrebbe dovuto dedicarsi 
alla droga. Invece si e orga
nizzata sindacalmente e poli-
ticamente e lotta senza ha-
srisc o eroina », 

«Anche noi» aggiunge Ma-
lagoit « diamo un giudizio se-
veto su questa società, siamo 
entrati vi conflitto con es«a 
ma 7ton ci siamo drogati*». 

« Non l'abbiamo fatto per di-
versi motivi, primo che allo
ra nessuno ci ha offerto la 
droga — afferma Madeddu — 
e poi perchè abbiamo indi
rizzato la nostra protesta, il 
nostro impegno in altre di
rezioni ». « Ma questo », con
clude «non significa che ra 
drona non sia il sintomo di 
ui disa -io crescente che po
ne più problemi che soluzio
ni », E vedremo come quesii 
problemi vengano ignorati o 
affrontati in modo sbagliato. 
In un lavoro di Madeddu e 
di alcuni suoi collaboratori 
(Anita Arruga, Paolo Cicuta, 
Mano Rwardot è scritto: «Piti 
le società sono "tolleranti" 
•nei confronti del consumo dt 
droga più si evidenzia la ten
denza a "medicalizzare" il 
problema, L'appro"do giudi
ziario invece contraddistin
gue le società repressive. In en
trambi i casi, affidando la 
soluzione unidirezionale e ti-
vatata agli specialisti grudlct 
o inedia, si perdono di vista 
le molteplici dimensioni del 
fenomeno. Tn questa confusa 
volontà d'azione, i giudici ar
restano, i medici, bene o ma
le (più spesso male) tentano 
le "cure" 7ncntrc il numero 
dei drogati e soprattutto dei 
drogati giovani va progressi
vamente aumentando», 

Ennio Elena 

Iniziativa a Reggio Emilia 

Campi-gioco 
per i bimbi 

che non vanno 
in vacanza 

Il Comune ha organizzato per tutti gli alun
ni delle elementari la possibilità di pas
sare la giornata in modo divertente e sano REGGIO EMILIA — Un gruppo di ragazzi si divertono con il «gioco della mela» 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, agosto 

Afferrare con la bocca un 
mezzo limone che galleggili 
nell'acqua di un secchio è 
molto più difficile di quel 
che sembri: due squadre di 
bambini del campo-giochi di 
Rosta Nuova (un quartiere 
della periferia di Reggio Emi
lia) si contendono la vitto
ria della «kermesse» (cosi 
la chiamano qui) urlando in
citamenti a gran voce, man 
mano che 1 due contendenti, 
con la testa semi-immersa 
nell'acqua, tentano — il più 
delle volte invano — di ac
chiappare 11 limone. 

I ragazzini si divertono un 
mondo e lo si vede dal come, 
nonostante il caldo, parteci
pano al giochi, correndo, 
scherzando, strillando 

E' cosi, ci dicono, In tutti 
gli otto campi-gioco della 
citta. Al campi sono stati 
ammessi tutti gli alunni del
le elementari che ne hanno 
fatto richiesta (circa 1300), 
ed il successo dell'iniziativa è 
confermato giorno per gior
no dalle presenze. Gli otto 
campi-gioco •— ospitati in al
trettanti edifici scolastici cibi
la periferia costruiti In modo 

razionale con spazi « pensa
ti » in funzione del bambini 
e attorno un giardino abba
stanza ampio — non sono 
stati concepiti come colonie 
e l ragazzini, quindi, ogni 
mattina e ogni pomeriggio 
possono venirci o non venirci, 
a loro piacere (l'orario è dal
le nove a mezzogiorno e 
dalle tre alle sette per cinque 
giorni alla settimana esclusi 
cioè il sabato e la domenica). 

Le moltissime presenze quo
tidiane dimostrano perciò 
che i ragazzi hanno piacere 
a venire, si divertono e stan
no bene. 

Per le famiglie è un grosso 
sollievo: chi. cioè quasi tutti. 
non si può permettere di 
mandare i figli fuori citta 
per tutti l tre mesi delle va
canze, si trova risol to cosi 
uno del problemi più ango
sciasi dell'estate: 1 bambini 
che si annoiano a casa o che 
stanno In mezzo al pericoli 
per la strada. I campi-giochi 
organizzati dal Comune sono 
dunque un servizio sociale 
alla portata di ogni famiglia 
e come tutti gli altri servizi 
sociali comunali (per i bam
bini come per i vecchi o 1 
malati, ecc.» In loro attività 
è imuosuta in modo da for-

nlic una risposta valida a! 
bisogni della popolazione: 
esattamente 11 contrarlo cioè 
del criterio assistenziale. 

Cosi, per esemplo, se si 
parla con gli educatori che 
lavorano nei campi-gioco (so
no giovani con diploma di 
scuola media supcriore, che 
hanno seguito un corso di 
aggiornamento di sette giorni 
e che sono slati assunti dui 
Comune per 1 tre mesi estivi 
come « avventizi » a 210 mila 
lire al mese), si scopre che 
anche l giochi sono 1) risul
t a t o di un dibattito collet
tivo fra personale e genitori 
che tiene conto di esperien
ze precedenti, di obiezioni, di 
suggerimenti. Pescare un mez
zo limone nell'acqua di un 
secchio, addentare una mela 
appesa a un filo, avvolgere 
un compagno con strisce di 
carta (si chiama 11 gioco del
la mummia e per realizzarlo 
i bambini usano con disin
voltura rotoli di carta igie
nica) percorrere un'asse di 
equilibrio con una candela 
accesa cercando di spegnere 
con un soffio quella dell'av
versarlo, raccogliere da un 
piatto con la bocca il mag
gior numero possi bile d! fa
gioli mischiati nella farina 

sono giochi che divertono 
moltissimo i bambini (abbia
mo visto l'allegria con cui 1 
ragazzi di Rosta Nuova par
tecipavano alla kermesse) e 
che allo stesso tempo 11 edu
cano. SI Ispirano infatti al 
concetto opposto di quello 
« assistenziale » che mira a 
« tener buoni 1 bambini, in 
modo che non diano fastidi » 
(la grande maggioranza delle 
colonie estive — «beneiica» 
Istituzione assistenziale — of
fre un esemplo eloquenti ssi-
mo di questo principio edu
cativo). 

Qui invece 1 bambini fan
no chiasso, si sporcano, si 
bagnano ma ogni gioco li 
aiuta a sviluppare le proprie 
capacità e le proprie attitu
dini, a conoscere meglio il 
proprio corpo, ad acquistine 
fiducia nelle proprie possibi
lità, a riflettere per superare 
le difficoltà, a scoprire la su
periorità della collaborazione 
con gli altri, ecc. Le «squa
dre » vengono formate ogni 
volta In modo diverso in mo
do da non suscitare compe
titività elitarie (in questo 
contosto l'inserimento degli 
handicappati avviene in mo
do del tutto naturale e ÌI'MIV 
demente positivo) e 1 « grup

pi » vengono formati per età 
anziché per Interessi: d'altra 
parte il numero sufficiente 
degli educatori (tre per ogni 
cento ragazzi affiancati da 
tre membri delle equlpes del
la medicina scolastica) per
mette anche un lavoro indi-
dividualizzato che viene in
contro ai problemi dei sin
goli bambini, e ne favorisce 
la socializzazione. 

Nuoto (due volte alla set
timana per tutti), pallavolo, 
pallacanestro, pattinaggio in
tegrano 1 giochi collettivi e 
Individuali e vengono fatti 
raggiungendo i campi sporti
vi e la piscina con dei pul
mini, disponibili — con turni 
fra i vari campi-gioco — an
che per le gite m campagna 
o in altre località Interes
santi. 

I reggiani tengono molto a 
che le loro esperienze non 
vengano presentate acritica
mente: sottolineano, perc'o, 
anche in questo caso, limiti, 
diletti, errori. I campi gioco, 
per esempio, non riescono a 
ospitare i bambini della cam
pagna, per i quali non si 
sono .incora superali gli o s t 
ruii che nascono dalla disper
sione delle Hbila/ioni clic ven 
de diIfiCile la raccolta dei ra 

gaz/]. Un'altra lacuna è la 
mancanza di istituzioni esti
ve per gli alunni della scuola 
media inferiore (quest'anno 
sono in funzione due campeg
gi, uno marino e uno monta
no, per 1 ragazzi dal 12 ai 
14 anni, ma non c'è nessuna 
iniziativa in città), mentre si 
pone, seppur solo in prospet
tiva. Il problema dt rinno
vare compiei a mente l'orga
nizzazione delle case di va
canze al mare. 11 Comune ne 
ha due a Cesenatico ed a 
Riccione, che pur avendo del 
lutto superato l'impostazione 
assistenziale-repressi va delle 
vecchie colonie, risentono pe
rò dell'utilizzazione di locali 
tradizionali che impongono 
la convivenza di gruppi nu
merosi di bnmbini. in loca
lità troppo al follate, ecc 

Problemi quindi ce ne sono 
ancora, mn la volontà poli
tica con la quale il Comune 
di Reggio Emilia li afironfi, 
tesa a suscitare una sempre 
maggiore partecipazione dei 
cittadini per realizzare servizi 
sociali miranti a dare un vol
to umano alla citta, e ga
ranzia che essi verranno ri
soli! ni 1 modo pai giusto 

m. m. 

Isolata 

all'estero 

la sortita 

anticomunista 

df Brugaer 
RIVELATA LA GRAVITA' 
DELLE DICHIARAZIONI DEL 
SENATORE ALTOATESINO 
ALL'INDOMANI DELLA CON
FERENZA DI HELSINKI. UN 
ARTICOLO DELLA « VOLKS-
STIMME ». 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 9 

L'ormai notissima intervista 
concessa dal senatore della 
SVP Peter Bruggcr, nolo agi
tatore anticomunista e leader 
della corrente più oltranzi
sta del partito che raccoglie 
la stragrande maggioranza dei 
consensi dei sudtirolesi, ha or
mai avuto la sua collocazione 
esatta, come risulta da com
menti della stampa naziona
le e straniera. Era chiaro, in
fatti, che, oltre al calcolo sog
gettivo del senatore, inesora
bilmente avviato sul viale del 
tramonto politico, e che con 
questa mossa visceralmente 
anticomunista mirava a rac
cogliere attorno a sé coloro 
che. in Alio Adige, sono ri
masti « terrorizzati » da! ri? al
lato del 13 gnigno, t 'era an
che il tentativo di inserire 
questa manovra in un preci
so quadro politico di aggrega
zione conservatrice. 

« Se ì comur isti andassero 
al potere o se in Italia si for
masse un governo frontista, 
noi sudtirolesi chiederemmo 
il plebiscito»: questo ha det
to il parlamentare della SVP, 
ed ha aggiunto che questa s-ua 
richiesta sarebbe senz'altro 
appoggiata dalla Germania 
Federale, dove Franz Josef 
Strauss (l'oltranzisti- leader 
della CSU. la DC bavarese) è 
un grande amico del Sudtiro-
lo (Bruggcr ha dimenticato di 
dire: del Sudtirolo come lui lo 
vorrebbe». (NdR). 

Oltre frontiera, i ri Ausi ria 
soprattutto, ma anche in Ger
mania, le reazioni all'intervi
sta dissennata del sen, Brug
gcr sono state negative, pur 
con una articolazione di po
sizioni che riflette anche il 
clima di vigilia elettorale che 
si sta vivendo nella Repubbli
ca Federale danubiana, do
ve, il 5 ottobre prossimo, ci 
sarà il rinnovo del National* 
rat (il Parlamento austriaco). 

Il primo, ma anche uno dei 
pochi, a schierarsi a favore 
della proposta Bruggcr d 
stato il Capitano del Tirolo 
Eduard Wallnocfer, in una in
tervista concessa al quotidia
no viennese Kurier. ma su
bito dopo egli è stato costret
to a rimangiarsi sostanzial
mente le focose dichiarazioni 
perché il neoeletlo segreta
rio generale delle OE.V P. 
(Ocstcrrcichische Volksparte», 
la DC austriaca). Taus. ha vi
stosamente preso le distanze 
dalle posizioni di Bruggcr, 
smentendo, quindi, indiretta
mente le dichiarazioni del 
Landeshauptmann, Wallnoe-
fer, suo amico di partito. 

Negli ambienti della Can
celleria federale austriaca 
c'è molta riservale/za. ma si 
è fatto rilevare come, all'in
domani della Conferenza di 
Helsinki, una uscita come 
quella di Bruggcr non pote-
\ a essere più intempestiva. 
E questo giudizio, sostanzial
mente, ripropone il giorna
le della socialdemocrazia au
striaca, la Ar verter taluno:, 
mentre anche l'autorevole Die 
Presse e la Salzburger .Vorh-
rwlrten. e cioè i due più pre
stigiosi giornali .insinui i. *i 
muovono su questa linea. 

Da parte sua, è da rilavare 
la nota politica che appare 
sull'edizione odierna della 
Volksstimme. organo del Par
tito comunista austriaco, che 
si intitola Gioco pericoloso e 
nella quale Hans Kalt dice, 
tra l'altro, che all'indomani 
della Conferenza eh Helsinki 
il capo di una regione austria
ca ha chiesto dei mutamenti 
di confine nei confronti di 
uno Stato vicino, nel caso che 
al potere andassero i comu
nisti o un governo frontista, 
Hans Kalt prosegue asserendo 
che: •*. 1 comunisti austriaci 
già dal 1!*4J e poi sempre han
no sostenuto mollo energica 
mente i diritti dei nostri com
patrioti sudtirolesi Ciò SI ve
rificò anche durante tulio il 
periodo delle trattative e del
l'attuazione dell'autonomia. 
Nessuno può. inoltre, seria 
mente contestare che fra Hit 
ti i parlili italiani, proprio i 
comunisti abbiano dimostrato 
la più grande comprensione 
per questo problema ••. 

Gianfranco Fata 


